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DEL GIORNALE DI PADOVA 

Francesco 
• * * • 

Avveramenti agli elettori. 
Ricordiamo : ' 

L che tutti gli elettori inscritti 
possono andare a votare, ancor
ché si siano astenuti nella prima 
votazione; 

II. che nella votazione dì bal-
^'gio, non si può mettere 

Vatteató s M opoT?ilo, t\c mdka U mo
tivo di questa grave de liberazione. 

Da una data della Gazzetta di VoB$y 
che ajbbianio pubblicato nei telegrammi 

P
. j di ieri, si potrebbe quasi arguire della 

I C r O I scoperta di un complotto^ il cui scopo 
(osse quello dì scavalcare il canceìUere 
imperiala dall'alta posizione da lui oc
cupata, per sosluuirv', il conte Ermanno 
Arnim Bcytzonburg, parente deli'tx am
basciatore ai Piirigi. 

^ 103 Avvocati 0 Pvocuraton. 
» 100 Medici, Chirurghi o Farma

cisti. 
» — Ingegneri, Idraulici^ del Ge

nio e Civili. 
> 100 0 forse più tra i nohili, i 

possidenti ed i couiuier-
cianti, tutti distinti por pro-

- hità ed istnizloho. 
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E fra tante stìinabili persone, per 
ogni titolo coiniiiondevoli ed illastri, 

., . . . , - , « li capi detti den\oeriitici, ed alcuni 
. Jlla e una nouzia che ìa sl̂ si-a Gaz- ^.y^igiis^ti loro aderenti non una ri-

zm di Voss reca sotto riserva, e della pŷ ĵ̂ ^̂ j ^^^^^^^^ ^^ rappresentare la 
quale pftc Conseguenza mollo meno pos- Qjttà, airA,sseml)lmi mmnfùe G quale 
siamo farci garanii noi. - secondo caudidivlo del primo Collegio, 

É ceno che queste scene producono si rivolsero per questa candidatura ad 
una impressione dolorosissima special- un indivìduo forestiere. 
mente fra i membri dell'Anstoc^a îa le sulla scheda altro nomo, che l'uno 

0 l'altro dei due indicati, per cui \^^^^^ « ^^" «ouo tali da conciliare 
la. indicazione di qualunque altro 
nome è nulla, e non ha l'onore 
nemmeno dì essere accennata; 

i l i . che, essendo i seggi già 
•costituiti, non vi saranno tutte 
quelle opevazioni preliminain, che 
fanno perdere tanto tempo, sicché 
poco dopo le ore 9 potrà comin
ciare dappertutto"!' appello no
minale; ' 

IV, che tutti gli ielettori i quali 
mancassero del loro certificato di 
iscrizione, possono ottenerlo nuo
vamente pi^esso il locale Muni
cipio nelle ore d' ufficio fino al 
momento della votazione. 

vas^vssiissr.xtssixigjiissfisivgiss:jsi3s%^^^ 
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Oî JFACOI BELLA NOTTE 
(Agenzia Sicfant) 

PAl\lGIj i3, — Langenieux vescovo 
di TurUes tu nominilo arcivescovo di 
Reims. 

LONDUA, 13. — Foresler conservatore 
fu eie LIO a AVeiibck. ; 

BiìULìJNO, 13. — J medici dicliiarano 
impo.̂ sibile di condurre Arnim prigio
niero set̂ za compro mettere la sua vita. 
Arnm è dunque sorvegliato nel suo pa
lazzo %lia [)alìz>a. 

BAJONA, 13. — 1 liberali inseguendo 
i carlisti abbruciaroiìo tutte lo case lun
go ìa via percorsa : circa 300 case fu-
roiìo incendiate. L'esercito carlista fc 
cont'entr.lo fra Vera e Le3act\. l libe
rali marciano in questa direzione. 

COPEiVAGHKNj 12. ̂  Al Folketing 
s'inltrpelia suila riprensione data dal 
ministro dei culti ad un minestro di 
Sfiuoìa che pronunziò parole ìndecepjì 
contro il He. La sinistra propone un 
ordine del gioino disupprovaudo seria
mente la condotta del ministro. U pre 
sideute del consigUo dielnara clie ii Fi)i-
keling sarà sciolto in caso che questo 
ordine ciel giorno sia adoUaio, li se 
guUo della discussione è rinvialo alla 
prossima seduta. 

molte simpatie al conte di BUmark. 
Forse la colpa e' è, né sì deve per-

meUere che vada iu]punita perchè trat̂  
tasi dei conte Arnim j anzi è giusto che 
il rigore colpisca dov'è più grande il 
pencolo, È però fatai e che in questo 
grave iueid»nte ai trovioo Tuno contro 
l'ìiUro due personaggi fra ì quali è corsa 
una torte divergenza politica, e che 
quindi sorga naturalo \\ sost̂ etto che in 
qutUiiO accade si tratti di uno sfogo 
brutale di jintagonismo, e non di una 
necessità di giustizia, 

il tempo chiarirà se qussto sospetto 
era fondato. 

Colla notizia dei vantaggi riportati 
àìH liberali sulle truppe di Don Carlos 
giunge anche quella degl incendi e delle 
SVI agì, onde i viv\cuorì segnano il cam
mino della loìo vittoria. 

Non sono dunque BoUanto ì Garlisli, 
ciò che del resto si sapeva miche ijn* 
ma, che commettono bèirbane. i liberali 
vanno a gara con essi per felicitare 
delle iore gesù JÌ popolo spagnuolo, af
tinché rimanga più mipresso nella sua 
meme il ricordo delia guerra fratricida.. 

Si conCerina che i vantagî i conseguiti 
dai liberali non furono decisivi: anche 
dopo Bdbao e Puycerda pareva che il 
cai lismo fasse annientato : noi temiamo 
che snche dopo Ir un bisognerà tornare 
daccapo. 

A Copenaghen si minaecia una crisi 
parlamentare in seguito ad una inter
pellanza fatta nel Fotkelimj per il rini 
proverò dato dĵ i ministro dei culti ad 
un maestro che avea proferito parole 
indecenti contro il Re. La sinistra pro
póneva ti\v ordine del giorno che disap
prova h\ condoUa del miiUaUo. 1 sini* 
stri si assomigliano in tutti ì paesi. Però 
ìi governo tien satdb, e fa bene, minac 
ciando Io scioglimento delia Camera-
La disL'ussione non è cincova terminata. 

jEd a chi poi ? Ad uno Zini d'ìn-
Micissima memoria per la sua fdg-
gonza Profetturale in Padova^ t\eua 
quale nulli furono i risultati di ain-
ministrazione, e deplorabile il suo 
couteguo in occasione dì gravissimi 
scandalosi disordini avvenuti por opera 
di alcuni intolleranti esaltati, disor
dini di fronte ai quali lo 3Klnf, 
prÌ7na autorità del Governo^ rimase 
inerte spettatore. 

15on ò questa una vera oftesa da 
parte di cotesti douiocraticl e loro 
inconsiderati seguaci, i quali in tal 
guisa acclamarono per tutta Italia 
che non una fra le sopra noverate 
distinte persone ò degna di rappre
sentare la nostra Città ì E donde poi 
la ragione dì ouosta grarissìma m-
gimia? E facile rinvenirla nei sov
versivi pi'incipii di etti fanno quoti-
diauaniento mostra impudente quei 
bravi signari nei loro giornaluzxi. 

Cittadini^ yeiitlicate l'oìTesa .̂corno 
si addico ad (iòinini onesti, ingiusta
mente oltraggiati, accorrendo, cioò 
air urna elettorale, e con i vostri voti 
rispondendo a tanta insoleny.a od au
dacia. , ' 

VN ELETTORE 

Giovanni Resta ha detto: chi mi ho 
detto chi commise il fatto di Fusconi 
fu a Viola, e me Io ha detto alle car 
ceri dì PJnerolo. Ma come volete che 
il Rysta abbia nvuto queste rivelazioni 
da Giiicomo Viola? Ora vediamo se Tin-
dice corrisponde alla pagina. Fusconi 
esce dalla farmacia Gelh in compî gnia 
di un amico, e nessuno di loro ha detto 
che iibbiano veduto persona che colla 
ni8zza battesse i) suolo, perchè i sicari 
fossero avvisati trovandosi esii nasco svi 
a. varia distanza. Ecco che alla pagina 
non c()rrÌ3ponde questo ìndice : no, non 
vi corrisponde. ,. 

Fra i quattro che fecero parte di 
questo fatto il Resta dice che vi era Io 
.̂Vinchi, ma il Resta non distinse rìspet 

tivamente il fatto di ciascuno, solo dice 
che quello che ferì era il più piccolo. 

Chi è Io Stinchi lo vedrete, signori, 
più innanzi, e spero che i suoi fatti e 
la sua'condotta sgomhraalo dalla vo 
sira niente ogni mala prevenzione, io 
ora vrgho esan)inare se lo Stinchi abbia 
commesso il fatto. 

É positivo che quattro persone si do 
vepno trovare al Corso Garibaldi. Uno 
(eiì*. l'altro era lì pronto per soccor
rere il feritore, e gli altri due per pro
teggere ia ritirata. Stinchi, si dico che 
si doveva trovare al Corso Garibaldi. E 
qui è d*uopo di tutta la vostra atten* 
zione siccome parte principale dell'ac
cusa 

Stinchi aveva osteriì in via Pesche 
ria. Dunque dalla Pescheria lo Stinchi 
era distonte dal̂  Corso Garibaldi. Ma 
non pochi minuti ci vo^Viono per sn 
dure dalla Pescheria al Corso Garibaldi. 
É ammettiamo che questo tratto di ̂ stra
da si percorra presto; ma l'uomo che 
sì aspftUa non era pronto, bisognava 
aspettarlo. Per quanto esso sia sistema 

tavolo all'altro. Più ancora i garzoni 
d'osteria (e lo Siìncbi faceva da gar
zone perchè non aveva nessuno che 
sua madre) stanno di consueto in ma» 
nica di camicia, tanto più che allora 
non era stfigione cosi rigida da dover 
restar coperto in casa; ora lo Stinchi 
per uscire doveva mettersi un abitò, 

Me Iti anso pure che si fosse portato 
direUamente al corso Garibaldi. Jia là! 
bisognava bene attendere il FusconL 
Venuto, fatto il colpo, bisognava fug
gire come si fuggì per port'<\ Alberoni, 
rientrare per Porta Nuova e ritornare 
a cosa sua. • 

• - . I ' . I 

Ma tutto questo norj sì compie in pô  
chi minuti, e pòi gli avventori testimoni 
avrebbero dovuto osservare un turba-
menio; un' agìtaisìpne. naturale nello 
Stinchi» quel turbamento, queU* agita
zione che nflsce dopo una scena cosi 
terribile in cui lo Stinchi aveva dovuto 
prender parte. Ma nò nessuno si è ac
corto di nulla; nessuno ha saputo no
tare il mìnimo carnb[amen(o nel volto 
e negli aUi dello Stinchi. Lo Stinchi 
VI ha detto che in quella sera stette 
alla sua oscena fino a queir ora eh© 
la sua osteria poteva stare aperta, e 
che poi credette conveniente andar a 
prendere un pò d'aria. 

Esce a tardi ora, s'incontra allora 
con Luca Resta e la sua amante Orsini. 
Si sente in testimonianza questa donna 
e dtoe che non sì ricorda d'aver incon
trato lo Stinchi, Ebbene di qiifsisi dtmen. 
ticanza dell'Orsini il P. M. se ne fa una 
arma e dice: ceco caduto da seti tentato 
alibi per lo Sfwchi 

Ma vedete che disgraziata logica è 
questa! 

Questa donna vi dice: tutte le sere; 
Luca Resta veniva da me e sì sordva 
in|ieme fino ad ora tarda. E lo si ca

licò nelle sue operazioni, per quanto sia pisce perchè erano amanti. 

I FATTI DI 
dai tSii^ sui tg^a 
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Causai conirc Pascucci e 1 
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DIARIO POLITICO 
L'annunzio de] nuovo arresto di Ar 

nim ci ha recato una grande sorpresa. 
Il dispaccio da Berlino, che ci tra-

sn.ette questa notizia non aggiunge dove 

La Citta di Padova fra i suoi abi
tanti aiiuòveta : • 
N. 35 Professori universi tari. 

— Professeri dolio stiulio Te
cnico 0 Gfiniasialo. 

28 Aleuibrì doUa sua Accademia 
di Scienze e Lotti;re. 

50 I m p i u ga t i ci r ca ti i 0 o uc; e tto 
fra liiudi/^iari, Fiuaii/ìari, 
Oc veri tati vi o reggenti Isti
tuti diversi. 

» 

» 

» 

CORTE D'&SSISIE : 
DI RAYliMNA • 

Pi'csìtìente, cav, Muratori Consigliere 
à'AppolU. - Giudici, avv. P. COCCHI, 
avv. C Casalia. — Tubblico Mini.-ìtero, 
cav. D. BouelU Sost, Proc, Gm^vale, 

(Coni, delV Udienza dd iO) 
Difesa del r avv, Tilla. 

Egli ha detto che non tiene il Hcsta 
come testanonio,jiiia specialmente come 
indice del gran libro, e col mazzo del 
quale si corre lacihneme alla pagina del 
volume. 

Resiu non ò terìie; ecco (jualmente 
che il ruppre&enunite la ìeg^fi la ha 
'detto questa parola; non è nn testerò 
un ìndice che sì tiene buono se serve, 
oppure si Mpud'a se non fa. Ora rujeto, 
signori, se non è un teste, quaì fede 
può prtsiarsi « quesî uomo e alle sue 

I deposizioni? 

preciso, non può essere perfettamente 
esatto. 

Del resto Fusconi doveva venire dal
la farmacìa Golii. , 

Dunt}ue per andare sul luogo biso
gnava che il Fusconi venisse dalla far
macìa Geìii, e bisognava di conseguenzj 
che lo si aspeittisse per qualche tempo. 

La vìttima in una parola non era 
pronta. Noi sappian\o cbe un poderoso 
colpo fu dato ai Fusconi e che il feri
tore fuggi dal vicolo deir ospedale se 
gì lite da un altro. Questi due a corsa 
vertigiiiipsa, perchè spinu' dalla paura 
corsero a Porta Alberoni, si fecero a 
prire e sì slanciarono sempre a corsa 
vertiginosa p̂ r̂ la campagna. Ma per 
far questo è necessario molto tempo. 
Non è COSI*? 

Supponiamo che \ feritori siano en̂  
tra li da Porta Nuova siccome la più 
vicìn-'ì per ridursi a)le loro case. 

Signori Giurali dpv'era t]uella sera 
lo Stinchi Io " abbiamo da tre distinte 
testimonianze. Stinchi, ripeto, aveva 
V osteria nellâ  Pescheria e là era solo 
per razienda con hi madre sun; però 
in qeirepoca l'osteria era motto fre
quentata, perchè, avventori v' erano 
ed altri vi soprVggiuséro. 

Ora nessun icstimonìo ha mni detto 
che lo Sunehì mancasse una sola sera 
dalla sua osteria, giacche lo Stinchi 
era mancante di garzone e ripeto, non 
aveva che ia madre, la quale per poter 
servire le persone era ceito un servizio 
insuflhnente. 

Tutu i tre testimoni a cui ho aecen 
nato hanno deposto che Io Stinclii non 
si sia aUontcnalo nemmeno un momento 
dalla sua osteria, e badate che quelli 
che sfavano nelTandito potevano be
nìssimo vedere ciò che si ìaveva in 
cuciti a. QueHe trê  persone hanno di
chiarato che dalle 8 li^ si sono traile 
rtuli fino alle 10 lj2 e nessufto di lorô  
ha mai detto di essersi accorto della 
menoma niiincanza dello Siiiichi, e che 
fu visto sempre a bordeggiare da un 

) 

Ma dunque Stinchi si .«sarà sognato 
che Luca Resta tosse a apasso colla sua 
amante? 

II P. M. dice che la testimonjamsa 
della Orsini non serve, ma io credo 
che oltre a quella dei tre testimoni 
più sopra accennati, va'aggiunta anche 
la testimonianza deli" Orsini, perchè in 
fin dei fini non U che provare che lo 
Stinchi ha deUo il vero dicendo d'avoe 
incontrato/iuesta donna con Luca Resta. 

Il P. M. m'i dice che vi è una dì-
chiaraziotie del Resta coUa quale narra 
che Ì0;feStfnchi p;\sseg ì̂àndo con luì 
lungo il Gandiano o in altro luogo, io 
SUnchi avrebbe detto, vedendo il Fu
sconi « se Parma non mi ai itrpigUava 
nell'abìta, ĉoluì non vivrebbe più, » Ri-

'sogna vedere sé questa dichiarazione 
rivesta un carattere di credulità. 

Prime rjciecphe,.. è credibile questo'? 
È molto strano che questi amici del 

Resta si vantino di aver perpetralo dej 
reati confidenze che potrebbero costare 
la vita,... Ebbene lo Stinchi avrebbe 
(ietto col Resta: — Se non mi sì impì* 
gliava il coltello nell'abito ecc.. 

iVa il dottor Fusconi testimone prln-
cip[ile in questo f̂ tm ci ha detto cheli 
feritore era a luì vicino (sì fin troppo 
vicino() dall'altra parte della stradaci 
era un altro piuttosto piccolo. 

Ma il feritore o chi aiuta il feritore 
sta a lato della persona che vuol col-
pire e invece Io vediamo dall'altra 
piirte della sì racla. Ma cbe assassini 
alla Rosa mi fate voi, o P. M,? Ma co
me è supponibde che aspettando mio 
che si deve colpire abbiasi a tenere il 
coltello in tbsoa"? Ma come mai sì può 
(un iarsi iiddosso alla viti ma con l'arma 
non ancora prepara tu, anzi nascosla in 
luogo loiitano daJIa mano feritrice? 

E poi il Resta mn ci dice . Ì\ luogo 
ì-veeiso, uè l'epoca in cui fu fatta a 

I lui LiaUo Stinchi \% detta coutìdenza. Se 
Uesia Giovanni tivesse voluto fare un 
servizio alla-giustiziiJ, lo avrebbe fatto 
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prima, avicDDe risparmiato 
del e.-'ngu'e. 

Quale stalo adunque iH..motìvp di 
qupsla spontanea deliberazione del Re 
sta ? L'uomo, o signori, noti Resta, Tuo 
mo può svelare Huti per. cui ne verrà 
bene alla società Ma Resta perchè pMrl6? 
Là sacra scrittura dice di non entrare 
nei penetrali di queste coscienze. Chi 
parla per bene, chi parla per altro fine 
per deviare forse dalia vera strada Ja 
giustizia per una specie di appaganjento 
agli intemi dt̂ siderii dell'aiiimo. 

Quale dei due è Giovanni Resta? U 
P. M, me \o hn detto, o signori, e que
sta parola fu raccolta. Cosa fosse il 
Resta lo accolsi all'uflienza, un traviato 
qualunque. 

Che cosa diventerà questo sacerdote 
della giustizia? Nessuno può indovinarlo, 
Grazia. It che vuol dire non credo punto 
a ciò che dice. 

Ma quando un uomo è stato, come 
dice il P. M., un traviato qualunque e 
dopo l'espiazione non sa dire che cosa 
diventerà, dico proprio onoli'io ahi si 
che cosa diventerà ? ^la è credibile o 
no il Resta? Hòì abbiamo di lui delle 
contraddizioni con molti test̂ rponi; ab-
biiimo dèlie reticeiize.. Giovntinì Resta 
hg '̂étddìfto berle U 'tó''parte, e molle 
paginis del lijjró noq p\, sono lette, anzi 
moltè"'sìsoiio lacerate.. ' ,. , ^ 
* * tì ti TÌ'qae i l ̂ sa s,ta, n o n ha d cì to. Uu tto, 

perche il Resta ha anch'esso in lo^éo 
air ànimg ŝî c; uno;:2iiyorfa ,4;̂ qf|ió ,e .dj, 

Tmto'quello eh» il, Resta fa dire aÌlo 
Stinchi è impossibile, non è vero. 

lì Resta ha detYb questo perÌ*i:Ì̂ Ìone 
d'interessi. Noi sappiamo che (Jìdvanni' 
Resta andò a cercsrfé tiO lire (idi Buffa 
per ^darle àlld Stinchi. , J: l:y .J" 

11 dcfblibre étÀ lo Stirichi, ma indiretto,, 
ipidt̂ bitore del Bulla ,(}ji;eitOjeiVa il Restai 

Ma perchè ha fatto ciò Rtsti? Pejchò^ 
sfupeva benissimo clie lo Stinchi fra pò 
chi giorni gli ayrebbe reso il (JW^^'J 
E II Resta che cosa fece? jAppfofìttò, 
deila c'ónfldenia e del' credilo ĉhe go
deva ìp SUnphi e se ne servi a suo prò 
perchè se né lénne il denaro, e fece pas
sare lo Stinctìî 'comei debiio\'e moroso. 

Per questo' fatto, lo Stinchi no mosirò 
risentimento; ma la cosa fini lì. Però' non 
finì per il Resta,e noi lo sappiamo che cosa 
avVjenne allora. Ora che cosa rispose lo 
Stinchi al Resta? «È per altro Vof̂ ca 
CUQ: per ia mia che tu hai sentito que 
stp,: iiO'fnon teiini mai con te uh'siffatto 
parlare, tu mentisci, » Ora io dovrtìi phr-
laryi di; altro, dovrei aecennari' a quel 
pufito eh e,si, riferisce la pretesa associa
zione in cui doveva fié'irare lo Stinchi; 
ma (jyesto permettendomelo l'Eco. Sig, 
Presidente, farei tema dopo breve ret' 
spiro. . ^ ! , . . 

-Allora io parlerò pure di Bendazzì e 
Spada, e spero che infine le mie pyrùle 
avranno un potere su voi, quel potere 
in forza del quale si offrirà quél sevèro 
giudizio di redenzione proclamato calo
rosamente dal P. M, e che io pure dQ"-
sid.<?rp,, ... ' •• 

*t 'Pignori Giurata . . 
Un eloq̂ uisnte oratore v' l̂ a nell'ultima 

udienza di questo,dife l̂tìmento futto.con-
siden,̂ .ij'e quale aii3i il vero carattere; che 
deve,.a termine della legge pena 1̂  ve
stire ì'associazione per essere determi
nata punibile dalla legge [penale stessî ;. 

:I0 spero di,trar partitojuji. {HUQ le-
o3$erjV ẑ\9̂ oiia;di tutte letìndagini che, 
quei distinto oratore ha fatto. ''̂  

I 

ì M 

società. Ora vediamo se l'indice corri 
sponde alla pagina. 

Èlamìniàmo là deposizione del Resta, 
e piincipalmente quando il Resta ha 
imperioso bisogno di far della rivela 
ziutie per non lasciare tristo fama dì se 
e del figlio suo. 

Che cosa dice in qheì primo suo co
stituto il Giovi) nnì Besin ? , 

É duopo che vt riferisca le precise 
sue parole. Vi dice: un certo Cavaìcolì 
raccolse intorno a se alcuni suoi com
pi) gin coi quali aveva commesso qual che 
reato. FM questi vi erj il Giovanni R(f-
sti). Questa società fu costituita ollor-
quimdo sì decretò la morte dei fratelli 
Tassinari. 

E queste sono le precìse sue parole. 
l*oi in un altra circostanza ha avuto 

campo di affermare la stessa cosa Solo 
al njomento della morte dei Tassinari 
si costituì la società, e fra qufisti esclude 
il Bendazzi, lo Spada, il Vitali a inani-
bedae'locasi questi li ha escludi ;cpsi:, 
appartenevano alla società AntoneìH, 
Biancanì, Corradini, Dyll* Agata, Piazza, 
Pascucci, eGQ.,,ma il Bendazzì, Vitali e 
Spada no, signori. 
•*''Î terzo costituto comincia con quest^ 
phroie. j;il signor.presi^ente f̂ .̂̂ 93sfì|]-, 
v»7Ci3i:,ché nQa,si tfattia di.,costituto),; 
,j.Trovo giusta, signor presidente, que 

sta osservazione, giacché bisognir che 
confessi che mi era proprio dimenticato, 
che il Resta fosse.un testimonio tpnto 
più che lo stesso P. M. lo ha detto. 

i.{il.P..tM.̂ dic6 che non ha rifiutato il 
Resta come teste, che anzi lo tiene teste 
giurato, e Jo ha stampatovi è'che fu solo 
nella discussione che ha chiamalo il Re-
stn iVidice, ma che lo sostiene un te
stimonio)! ! 

Lei signore, ha detto che ripudiava 
la testimonianza del Resta, l'ha detto, 
perchè sebbene non presente, ì mieiV-
raici difensori me lo hanno ripetuto, lo 
ha detto, che ripudiava la tesiimonimza 
di. quest'uomOiC sta bene, poiché cosi 
deve essere ,̂ cosi devono essere i sen
timenti di un uomo onesto. Or bene è 
una Heposi'/ione testimoniale quella del 
Resta, ma avvertite, signori Giurati, in 
ĉ ie mrdo il Resta si esprime. 

Confermo innanzi tutto le, due de 
posiztoni ora ^Rettevi. All̂  ulteriori, ^0 
man de il Resta dice che deve fare una 
distinzione. Ah l Si comincia a par hi re 
di distinzip.nj.̂  ^ , 

Se si iptende per associazioni, per 
scopi disciplinati con capi ciò si costituì 
solo dopo il fatto Tassinari nel I87j),, 
Ma se si parla di associazione, cioè una 
congrega dì persone con una tacita con
venzione, questa fu istituita sino dal 
i865 nel fatto Monghìni,:! ' 

M;v, signori, un uomo che;al 14 set
tembre 1873 dice che non vi è slata 
associazione che del 1870, e che prova 
non fuyvi associazione, e ohe viene i oi 
al 1873 e vi fa una distinzione fra so
cietà e sncieià, che fé le può avere que 
sto beniamino dell'accuf̂ a? IMi'vréVî  uh 

. • . . ^ i 'j. - - : ••• ; • . 

dubbio che queste p-ircìe non siano sùec 
Non ctefiele voi che^'ìb spirito d'in 
veètigìtziiine giuridica si sia troppo inol 

sni^iisgvjw.iììnTrtTig * i - r " F * . • .¥•••***• "-*TrTc-.3M-|.rmnBnw.!7Tni:.rì-,T;"rTT-iL.iM.ij].̂ ,'jiiTir-||ij JN», -•'TrtTfmnr, 

costituivasì spontaneamente,© pare faccia 
delle imporla'riti rivelazioni. 

A mano a mano adunvde che l'orri 
bil« mat«33a va svolgendosi, sebpre 
più si prevede l'importanza del prò 
cesso che farà epoca negli annali della 
giurisprudenza, e sempre più dobbiamo' 
essere grati all'autorità dì aver agito 
con energia a liberare la patriottica 
Ceser-a dulie nefinde congreghe set
tarie. » 

iiSìasiiMi!^xsE3ssrMAi»t}!ss,r£±asSiSiX^ 

nonzm ÌÌÌSTEIÌB 

FRANCIA, 10. -- La Patrie ^mentî co 
la notizia, che sì debba fare un gr;in 
movimento nel personale dei prefetti. 
Non avrà luogo che il cambiamento di 
due 0 tre prefetti.. 

Secondo iì iUonUeur, la promozione 
dei cinque generali di divisione e dei 
diciassette generali di brigata, appì̂ rsa 
nel Joif,rml officiel, non ebbe altro, geo pò 

, • . I . • • 1 r .V 1 i T • " f .'' 

che'''di assicurare l'esercizio del co 
mando, giacche avendo un gran nu 
mero di ufficiali gener̂ ali raj^iunia la 
età dicessero passitti nella, seconda se 
zìpn,p c|eÌjo stato miiggioro, era neces 

I ' I- E • > 

sarJp dì rimpiazzarcijitPO?ti che la loro 
partenza ayê ya lasciato nQÌ\qu;Klri. 

SPAGNA, 11H U Yoce.JaUa./Serità 
• • • • • • • . ! 

Hendi|ye, U novem^jj^., 

I®! '̂AYMî Ml̂ ^̂ jrf'̂ '̂̂ " .̂ ,riMSci ,a; sCon , 
daî ĵ ^ î l.̂ cê ,tÌv.o. nostro, U.ii poi a ttaccató 
(iaì due OaDCihi*.|l î orpo di Lorna è statò 
co.m p ì e la me nré̂  res p {n tp ve rs 0 . Sa n Se
bastiano. • ••''•'': uiunwi iif 

Le pofqite sono considerevoli da am
bedue le parti. 

GERMANA, 9 / - Dall̂  digcusaìon^ 
a 1 fiei^bs t{}̂^̂  sji] ja ltittura * del. pr0gè tto 
di legge ..qii;ca|4oL /a»?i?-s/iirm, si vede *hê  
l'armala' ledê fî , in tempo <ii guerra 
av^-lun effettivo di un milione e gSO 
mila uomini. 1 - - -

i. - • • - . 

contiene: 

' . ' ! ' - • 

^ • . ' 
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E-spero di giungere ad un punlVJ ^ '̂̂ ^ ^^^"^ '^ *̂ '°̂ ^ "̂ ^̂  '^S^^^ 
tale che sebbene il ,P, M,.vì abbia erro-i ^^^^^^ ? ̂  ^ {^ontinm) 

1 ' . ' . . ' r [ i , " 1 ' ' f 

neamentajlracciate altre vie, pure' ri
peto, sppo di accennarvéTiè altre é'tìèn 
diverse, e concorrenti allo scopò di dfi 
fTnostrarvi che perciò cha" ri guarita/le 
persone di cui ho ksnnta la difesa non 

L - . - " - j . | ' I J -

vi è prova nessuna a loro danno. Resta 
quindi stabilito che non essendovi prove, 
voi dovrete pensare alla sorte loro in 
modo bWtì diverso da quello"a cui ac
cenna racciisa. 

Vi ho parlato di Leopoldo Stinchi e 
vi ho detto che non può aver preso 
parte a quel fatto. Ma vi è unita altra 
accuso, bioè di essere egli strumento 
della' setta e quindi parte 'dell'as^oQÌa 
zione.̂  Quali "provo' abhiamO' noi dì que
sta associazione? Noi sapjìiarno che pri
ma, come ha detto il P. M. dessa fu 
bambina, non era sicura del fatto gpo, 
poi si fece adului, ed nllora fu sicura 
dei suci colpì. Due perìodi' adunque. E 
così fino all'omicidio dei fratelli Tassi
nari, Lo Stinchi ha egli apportenutg e 
fatto parte dei due periodi di questa 

- p .• M 'H « : • • 
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ROMA, l i — n Iti corrente sorà di 
scasso innanzi alia Corte di Appello, il 
ricorso presentato dal "Ghinozzi — il 
protagonista della tragedia d'amore al 
Camposfuuo — contro la sentenza del 
tribunale correzionale. L^ayv, : Raltaele 
Petroni sosterrà la difesa dell'imputato. 
.CESENA, 11. — Leggiamo nella Pro

vìncia di Cesena: 
t II colossale processo contro i 41 

individui imputati di associazione di 
mal fa ti ori, in cui si diceva involto il si
gnor Vulzania, pare proceda con ala 
crifà; infatti soppiamo che ieri fu arre 
stiìto un tale, che liberamente girava 
trar.quiiio, qu;3ntunqu0 imputalo di un 
atroce assassinio commesso sin dal ISOfi. 

Venne pure arrestato un altro indi
vìduo per ultro assassinio commesso 

ATTI UFFlCiALl 

' L"ì G'r.zziti& Uij'idiilexìaìì'ì neyembce 
i .comienei' ' • " ' •"" 

. , • . : I I 

R. decréto 0 settembre, che concede, 
facoltà, à'éti'za, pregiu:!izìo dei legittimi. 
dii^ityei Jcrxi, ••agli' individui indicatî  
in dpposftb'elenco, di poter derivare le 
acque nei .medesimo elenco descritte, cia-̂  
siuinn ppT''I*uso, ìa dnratn e 1'̂ !nnua'pre-' 
stazionèlndicatfe pure in'esso! 

R. declrélo'5' noi''émbre, che distacca 
il co'inuh'e'di Scuft^ dal^ sezione prin-. 
cipiÌ3*^3el' coìltgìo'èltittorale di Anicii. 
e lo cosdtùìsce in stziono s. parata deli 
collegio medesimo. • , . - , -

ì\. decreto 14 oitobt'f, che autorizza 
I 

raumei:ì.tiQ.di capitale della SoojetiAno 
.nima per l'espurgo inodoro dei pozzi 
neri in Imola. 

R, decreto 14 ottobre che autorizza la 
Sociê tìi.Anoiilma Siirda di vetture ceferi 
da Samas^ia Lacuni e viceversìì, sedente 
in Caĵ liari, e ne approva lo Statuto. 
' R <'ecreto 7 ottohrd che autorizza la 
Banca popolare di credito e previdenza 
sedente in Parma, ad aumentiire il SUD 
capitak e ne appr'ovii il riformato Stalu 1.0. 

Disposizione ne! personale dell'Am
ministrazione di puhiblica sicurezza e 
nel personale giudiziario.^ ' 

Elenco dei giovani che ottennero un 
posto g r̂atuilo nel R. collegio Ghiglieri 
di Pavia.' 
anmai . « W I I I M L — 
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I** Cl'oiìlcsrto di Padov». — 
degli (lettori, li avvertiivmo che \iC 
votazione di bdlottaggio ci^e avrà luogo, 
domani (15), dovranno recĵ r̂si a votare 
nell'ordine seguente: 

Quelli d̂ lln Sezione I iscritiM alle Let
tere A, D, K, F^ Q, H, I, 3, ff, L, nella 
Siila Verde, Puhizzo Municipale, 

Qnol.h della Sezione II alle ìe '̂̂ l̂ r̂ ^» 
C, nella'Sala dell'antico Consigl. io (ex 

sino dall'anno 1870; e finalmente lirt ( Gran Gu> r̂dia) in Piazza Unita d'I tiili'»» 
terzo, imputato di un terzo assassinio, Quelli della Sezione III alle Le\ tere 

M, N, 0, P, Q, nella Sala della Camera 
di Commercio In P/azz.i suddetta. 

Quelli della Sezióne' IV alle flettere 
R, S, % U, V, W, X, Z, nella Sala A, 
piano terreno, dsl R. Liceo f jto Livio 
irf'*Via San Lorenzo. 

na persóna potrà entrare nelle 
Sale delle Sezioni durante le operazioni 
elettogli, se non srjrà munite del Cer-
ficaio d'Iscrizione, che venne già rila 
sciato, e chi lo avesse 0 smarrito, 0 non 
ricevuto, potrà presentarsi s ricuperarlo 
«da prima Divisione MunicipalGi come 
î è detto. 

V o t a z i o n e <ll hallòiiaffis
ici o. — Essendocìiò per la votazio
ne di domenica, 15, funzionano gli 
stessi segî n del primo scrutnio, e 
quindi non vi sarà perdita di tempo 
per nominarli^ s'invitano gli 

E L E T T O R I 
a recarsi nelle rispettivo so/iouì allo 
^ del mattino, óra precisa in cui sarà 
fatto il prì]uo appeilò; e ad aRii*ot'a 
pomeridiana per il secondo: ' 

Avvertiamo gii elettori/ che noirli 
uffiqi municipali Divisione Anagrafi^ 
si ri|ascicr^tiiip o^ni giorno di questa 
settimana, diiraiìlò rorarig d' ufiìcio, 
dalle 9 alle 4, e domenica dalle 0 
alla 2, i certificati elettorali. 

IVavviso serve anche per coloro che 
avessero smarrito il certificato di cui 
si valsero nella votazione di primo 
scrutinio, e ai quali si rilascierà un 
duplictito nei giórni ed oro come 
sopra. ^ ' - . " • - . • ' ' ' ' 

11^ Colicelo di iPtifioi^à. "' Ò!j 
avversarti del Bretia epera va no e sì van 
tavjuìo di Tir sempre nuovi proseliti, e di 
idìonarĵ lt "un 'po' alla volìa le simpatie di 
qne?t/) Colleg'ò. ''" ' 

Con un po' dì stiùistica v«gliamo di
mostrare qriimto le lo 10 speranze siano 
vane, e come i hvo passi as3omig!l|io 
a qudli del g-iml)efol' 

L'onorevole'Tinmiio Skfano amm. 
Hreda f\i eletto Deputato del !!• Collegio 
di Padova : ^ ' 

Nel ISec con voti ììvó 
• i8f)7 « iGtì 
» 1870 . 195 ' 

' » 1872 ' » - 2t>5 
1 1874 > 295 

Da questo prospetto risulta chiaro an
che agli orbi che il meritalo prestigio 
d̂el Breda aumc-ma in rngìono del di 
scredito de* suoi avversariì'; clie ormai 
si sono ridf'Ui ai' minimi termini. 

Sict'ome però hanno la faccia tosta 
essi continuano a cantar vittoria, e crepi 
la st. tistìco. • 

roiMiiMicato. — Riceviamo iì se 
ghente:* * 

Pri'go il sig. D rettore del' Giornale 
di Padobà di accogliere qumto seguo: 

« F no adesso si v< l̂M ch'jo fossi 
uno strum'enld 'Hfilla cosidatta misorte-
ria;'ora mi si vuol far"pissare come 
fepubU'céió per fyvoriro u[ja ' càndida 
tura, I 

» Siccome questo contrapposto sarfib 
be nrt̂ "ÌmmòrMiià di oluì'hon mi sento 
cnpace, ne devo concludere che si tratta 
di lina solenne'menzogna'da parte di 
colÒTo; die' ìntenlòn'è' sfrutiiìrc per i 
loro fini la stima che i popolani mi ac
cordarlo, e ch'io rican'ibio'con gr;indis-
gimo affetto come à mici Iratelli. 

«ìb non sono banderuola da ogni 
vento : per quel che so e posso mi de 
dico'al'bene della classe popolare cui 
appartengo, e forse, coli' appoggio di 
onesti e liberEdi cittadini, potrò d:ìre in 
breve un saggio, che 1' opera mia non 
fu infruttuosa per il bene delle ìnfmie 
classi. 

« Qutìsto è il mio primo pensiero. 
t Quanto al voto di d mani cóme elet

tore mi regolerò secondo quei principii 
ììh^ml e di mpderasî Qne, che mi ,hajano 
sempre guidato e avendo.ij bene in casa 
non andiò, a cGrciirlo dì fuo ì̂, 

Padova, 14 novembre |874i. 
. ' ; luigi Yemmse, 

Andrein raminghili e | i o v e r l . . . . 
1 penìchìni del comnieiidalor Zini (pec 

calo della Tim:i) mettono in opera ogni 
s(̂ t̂.l di certi(Izil per i\ccaporrar voti al 
loro candid LI to: portano dì casa in casa 

!a sua biografìa, nella quale, in mezzo 
a tanti altri fioretti, vi ha pur quello 
che l'impiego di Comi<}liere di ^tato^ 
coperto dallo/im,è un lifolo ononficoftt 
Gà onorifico con 9000 (novoint. 
Ift) fronclil, che lo Zini indipendente
mente si pappa. 

Ma lu biografìa non è tutto: le com
mosse viscere delio Pni non sanno re
sistere alio prove d'affato de'suoi an
tichi 0 felici imi minisi rati ! i ? Però non 
potendo abbracciarli tutti, ha Bpedito 
loro dal Cimipidoglio i suoi biglÌPtti di 
visiti. Si dice che ne sia arrivato un 
còllo per le merci celeri, e che ì perii-
chini, non quelli del'a S. F. A. l ne 
vanno facerfdo la distribuzione per i 
negozi e per le case. Va distinto, sem
pre si dice, nella nobile m!s??(nne, un 
eiettore di buona volontà. 

Oh figli d'Antenore 1 Eppoi lagnatevi 
* • ̂ . pfovvidenziìii f* -s -̂  1: 
I b^gUètti, confììJirfmo/saranno rìoani- * 

biati con altrettanti di condoglianza, 
Vn liii«n sintomo. ™ { rossi, in 

un mimlfostò pijbbìic;ito stamane a fâ  
vore delio Zini, dicono fr̂ j le at^'a cose: 

'Se vorrete, non diremo togliere (pcr-
; si«»xa iaMHd uon «1 i^ovorua) 

nifi, e co,;, eoo:'-î  '^'^^sh " • •.'••, ,0. 
Mo'Bonel benìssimo! Cominmamo-a 

far giudizio : ohl̂ ;apip gip. fatti dd p;«si 

f'ffl Pô .zo Dipmto, in mezzo ad un.i tu-
muUuosa discussione della Camera, si 
o^av'n esclamando: '-

'*/a m- vanto di nou aver nini miaW 
aknm ùn/jo r̂ai (rìsa e r{tmorì)^(im'tó^ 

r^'^iirekffe.era '"oltfi acuta: come' 
non sì vedrà Uf̂ . buon sintomo nelle' 
paroiq citale ,d?l manifeaio,: . 

* ̂ eìiza tasse ìion si governa ? • 

Stamane la Società dòf CaRiho pub-

mvhM'O nl,l° Collegio di'PàdnVft'̂ ^ 

FEANCESGO- Oomm.' PICCOLI 
penna. ' ' ^_,̂ j.:̂ : 
... ^^^srem(>,s(g^;.JDireUore, ' . . 
!l?^WS9fM^•J'N^'à grossa.... ho prò-

pnomesjso il dî torsulla^piaga. Pu scon-
vcnièiuiiVadesso Io chpisco,* ma non c'è 
rnnedio. Però lo creda, se io nvepsi' 
pen îaióii che • un^cx Prefètto ' ed attuale ' 
Consigliere:Idi :St̂ tr> |fóme ^hccdt&e' 
una candidatura off.ìrta dal fiacchi ij limi e, 
avrei piuttosto spezzata la pc-nna, che 
scrivere quello che ho scritto. Se 10 
avessi supposto solo di turbare così 
profondamente i dorati sogni del can* 
didato deWUnione eleKorale ócmiHyruHca, 
sconcertare fors3 Vsiibi'calcoli é quelli 
dei SUD! C?)U Ijjt'irii, ànvvaro avrei [ire-
ferito scrivere che fu prefetto soltnte 9 
sapiente, s?ìcerdote della concordia, re-
stuuratoro della pubblica piice, avrei 
scritto ai.che di peggio.... Ma io vivo 
fuori dtil mondo, èrydtìto chii non ac-
ctjtfstì-ìe.'... ed invece rtè'cVttò'. ' ' 

Miiconfurto nel pensiero che ,50 non 
itccettava, avrtìi potuto dir^ ch'erj un 
vale ut'uomo. ' ' 

E'can questo Ili prego perdoniirmi \x 
mia'scippata e à\<ix^&(kfm sempre di lei ' 

Affeziondtìysìino" 
// sicario d ila penna, 

^ Maiaife-HèS. — Mettiamo in guar
dia gli Glcttod contro i -manifosti a-
noninii soliti comparire airultiiua 
ora: no hanno avuto nu saggia do
menica corsa, nel manifesto deirac-
GctkiìiQije delio Zini, che MOM ea 'a 

"*R*a. 
^ Baccoinaneli amo loro dì non curare 
fìdmineno 'quei manifesti che OJ^JKÌ-
rentemenie si sono fatti altre volte 
in favore dei candidati di destra, ma 
sosianziaìmente per indispettire gli 
elettori disposti a dar loro il voto. 

I dissideiitt. — Alcuni ncgoz;finii 
di8::identi da pelli del C;.!SÌno hanno 
pubbMctito un ma ni Ics luccio a fjvoie 
dello ^ M e cuattuJl PiccolL <: 

* f '' ì li 

Cornincianu dalle prime parqte cjdM t̂ 
torto da ŝ , perchè travisano la vtrià. 

II niunifesiuccio dice : Pochi ^ocii del 
Casino, vorrebbero imporci di votare 
per Piccoli. » 

I 

« 
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Non è vero pochi: ^ dì tfèntadue cìia 
formavano il'lComita(o eìendrale^ a g 
voinrono'pcr PÌCCOÌU e 4- si sono a 

Il rnanifesiuco.io fa l'elenco di tutte 
le imposto d'Italia, e puro du queliin-
pttggio che la dvcQsk crdale /'t(;(;o7t. 
Egli, i! Piccoli, è il Parhimento, a sentir^ 
liiro, è il t̂ ovunVo, fe lutto luì.' 
; Notiiimo fra le altre una frase felieis-
9imn: i.. ; • ^ : ; • •. 

:' «Lo Zim è tanto * più intiiperidentè, 
esso cha il Govenir/nòn'può fargli 

male, non può togliergli i\ iìUìh a lo 
irl|k«^h(llo di Cmn^oro di ̂ lato per 

e tutu la vita. » . ' 
Bellnl Sur*bbé cdrne'dlrtì ch^ .^M 

aspettò di essate sicuro dol suo, «ti-
pcHtt^è ger combatterò cliì glielo dà. 

Noi creiìaoio che i?mi proieaierà con 
Ì£0 4iresÌ0: :ivos|ieU<» oUrH^-^lc»go. 

Al dilemma f-̂ a Piccoli e Zim rìspon 
dono fé lìifleamni di tm eUuorc, che 
oggi slesso pubbfichiunio. . • . i '. " 

Qotil dilemiiia non s* impone alla no 
stra Padova, che se non fosse contenta 
ai Picchiai iivrcbbe ben jihri uomini 
da scegliere che lo Zini 

K i v c v l a n i o e p u l i b l l c l i l a m o : 
Egregio sig. Diretfore, 

Vof̂ lia usarmi la gfintilezza d'inserire 
nella II edizione del Giornale di Padova 
le seguenti porhe parcde: 

« Ch edo ad ogni uomo imparziale sé 
i commenti posti in coda alla mia let
tera diretta al harchiglume ed oggi pub 
hiicata stiano in relazione alla me de
sini u. » • 

Certo d'essere fLivorito, ho Pgoore di 
sottoscrivermi. 

Pi^dova iì- novembre 
Obbligaliss, di Lei 

Tiso ^Cfilfo, 
B . ViKfversUù «SU P a d o v a . Amlso, 
A unto il giorno 15 del p. v. mese 

df novembre è aperta V inscrizione allo 
Studio'ostetrico teorico pratico per le 
Alunne Levnitìci in quésta R, Università; 
scorso il q[i;\[ fermine le Alunne non 
potranno venir ammesse che dietro re
galare peroìésso della Presidenza, alla 
i/tiaìe dove es-er prodotta analogi istan-
a entro la seconda quindicina dal mese 
suddetto.. 

Per pRsere ammesso al i u t o studio 
ie Altmn'o dovranno presentarsi dalle 
ore iO alle H al Professore delia Scuoia 
nel!'Istituto O:!letr)0o, con \ seguenti 
documf nti ; • 

a) Fedo di nasr^ìta (l'Alunna dov^ a-
veté crmpTui.a Tetà di, 18 anni). 

b) Attestato di bu^ma condotta morale 
ril sciato dpi Sindaco o Sindaci dei co
muni fn cui ebbero la loro dimora uel-
rultimo anno • 

f) Ceri fl'n\(,o dì saper le^^^rere e seri-
vm (̂ orrt;! luti ente, rilasciato da un 
mùesiro eìemebiave approvato e vidi-
ni(̂ to dall'Ispettore .scolastico. 

à) Certificato dì subita vaccinazione o 
di superalo yaiuolo naturale. 

e) Cei tifìcato di sana e robusta coisti-
1 luzìone fìsicit. . -

f) Gtirtifìcato di matrimonio per le 
maritate p voloye. 

SHtto di consenso del padre, o di 
^̂^̂  Ti& fa le veoh pfJT le nubili; del 
mariió, ove non no siano separate, olire 
il ceriiflcato di miUrimonio, per le ma-
rifate, 

Î iilla Presidenza della Facoltà dì Me
dicina e Chirur^na 

P:j(!oya ìì ottobre 1S74. 
//. 'Vesidc 

P l !N A L I 
Visio, — ft li et (ore 

TOLOMlìl!. 
Trii tuu^ilc CotM'«'fitonale. — U 

giorpo u venne pronunxii'ta sentenza 
Qi condLinna il jj^nnsi sd di carcere e 
L. 100 tli multi» contro Todescato Curio, 
gercaie respon.-iabile del giornale VA-

Ih 

vant$ sempre oer dilfimazìone contro Lo 
rcnzonì doti. Oluacppo, medico dt Luaia. 

Il con-Jan a ••.1,0 dichiarò di ricorrere in 
Appoijo. •• 

J^estia 4ia Ilario. — Giovedì seoi'so 
uiiii fi-st'iijx (la bdlo t;hc'doveano dare 
^ Ĵ̂ Jb̂ . Soci' iiella Unione drammatfca 
Idolo Ferrari, non ebbe luogo perche 

còri Ira ria t i dalla dirotta pioggia di quella 
^era, che; trattenne*^e:P'invitati dall' in 

rvi. 

i£3fc.Ài- ' , • • : * ih^^-^ >t^- • '^» 

ine gì inviian aaii 
. . " • • • É •• IN ' ^ 1 j l l j . • . . . ' • 1 

~'- i - ' ì ] ì ' t' *• * .1 

• AlèuÀo' ci prega (ìV farci irilerproti 
prelso i Soci perchè il progetto della 
festa non BT abb:indoìNt''ma>eiìè'a'd'^i* 
m mrdoìh prossmic sere. 

. ]lfl«iNtciii. «teli» «I t tà d i pAcfovn. 
— Progf^miiiVa del pmi da eseguirsi 
domani, tfi, alle ore 1 pomerid. in Piazza 
Vittorio KtnariU(.'Ie: ' l 
• Ì."Mii7Ìirk;ÌÌ •'/'', 

2 Sinfimìa, Zmnpa. Herold. 

^?Sia-^ M -F-

: • * • . 

ULTIME NOTIZIE 
^ % *f ^ > '• 

l'.Tir l O • lÉ l 4 ^ l ì i • ' 

\ ' • ^ - : : ^ 
T. -^ -1 -i-^ il{>4<4lnU t- v̂  àtf t 

1*9 TK^TT^^T^- • 

^^ 

ed il Khan ha d'uopo deiraiulo novello 
della Russia, per cui u«a nuova spedi. 

I l rknl ta to delle ele^^ioili a primo l.s '̂one non è improbabile.:. 

•{ 

iilOTOIE DI BORSA 

: 

scrutili io e la provalenza dei voti n^i ., * 
ballgttagijl i àsHiènran^,-. al Governo 
una mnggioranj^a di circa 90 voti." 

•• lU' y I I I . — • ^ • — > i i f i " - ^ j — T i j ^ - . i I 

Y¥^ 
, •,1,1 '^'~ tiCì^Si^Tnc^sr..' ì M ^ 3 ^ 
* • • ' . C T • ' * • • - • • " 

1 

il. y)\\^\iOf Attila, Vérdi. 
4. Valiz.'r, Vi'He îa, Gocgoril. ' 
5. Komanza e (inule ùltìmb Fatjorifa, 

Dnnizetti. / . . • 

H «at) tto^fflincuto fdiiitorlA suo 
nera dumani, I5rìnv. in Piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore 12 ifi alle 2 pom. 
iseguenti pezzi: i ;̂  • • 

'1. Mrircìi. Bufaletii. 
2. Mazulka, Vincenti. ,/ . ;. 
3. Scéni brindisi e fìnab II : te edu

cande ài Sorrmto. UsigUo, 
4. Valtzer. L' Usi(pìuoÌo. lui lieo. 
^. Scena ed aria, La Sajfo, Vacini, 
^i'Smfrirun, / Vespri siciliani Ycràv 
Uik Ile i r escali p io . — Leggiamo 

ne11 ' [//»/(l nationUle, : 
11 nuca di Forlì è giunto donienìca a 

poso da Londra'a Napoli per'votare a 
Ghiaia. È un fatto clic non ha bisogno 
di lodi! - :^ f*i1- • •: ' 

tirati, pàPto sopra Estella minacciata dA 
Morionî Sf partò Vfvrsò V^ra, CAutro dei 

• ^ . — - . •• • i . ^ t • ^ ' 

siìoi anprovv[{>lón(?jnenti, inseguitn da 
Portellaj'attondcsi una batliiglia deci 

: Simon prtiS'ederà nella settimana una 
gran rimùootì della ft nstra. 

w f^cSei&'rarjiM Ialiti 
• T : -

} Bììiì^Àcào'é^^pniVm di ììologm^^ ^ ^.- .{ due.o|gani'pr[naipaÌi banapartislì, 
>^^l!f '̂'̂ #8> ^^ ^^ ̂ " l^m* ' ] il / f l ^ A i ; Or^i^l, dichiarano unanime 

; , L'armata ^arlis^ta^ndmtfi la stia; rK unente iifiS j fionàii'irtisti sono pronti ad 

^f > • 
<-Ẑ  • t ".!*=*< 

^ Lìl ToiJt; della Verità conferma che 
monsigfjor Mautùng, arcivescovo di We-
strnlnster hu fiiUo annunziare la sua 
vicina paitenza di Londra per Roma, 
ove giungerà fra pochi giorni. 

aTafSKBTSMe» 

'fcornere sena sera 
i-fl wiivca 

t ^ 

Primo Collegio di 
dova. —• Votazione di 
lottaggio, domenica 15 no
vembre.; '.. 

Pa-
bai-

1 

BolUittim del 13 nommhre 
N sàie — Maschi n. 2. Femmine n. l. 
Matrimoni. ^ Palese Giovanni di Già 

comò, villico, celibe di S. Lazzaro, con 
Destro Anna di Pietro, viDica, nubile 
di Torre. 

Cìvaliere Pasquale di Felicp, brac
ciante, celibe, con Scarin Maria dì For 
tunaio, casalinga, nubile, entrambi di 
Volta 6erozzo. 

Pasquelto Antonio fu Marco, bracciante 
celibe, con Degli Agostini Maria di An
tonio, br.ìcciante nubile, entrambi di 
AUichiero. 

Morti. ^ BoraleviScarameìla Elena 
fu Giuseppe, d'unni 69, casalinga, con
iugata. . 

Minazzato Brigida fu Angelo, d' anni 
88, possidente, nubile. 

Gidvan Antonio di Antonio d'anni 
li ì\% miti di Padova. 

Andreotti Carlo di Girolamo d'anni 
4li, celibe, l -voranie airarsenale di To 
rino. 

E \ 

:J * 

P Appello, ore novo aiitimovid. 
Appello oro una pomeridiano. 2̂  

t 
accorrete tutti air urna e 
votate per 

•^••\iì 

Olì e 1'̂  

' A propostto'dell'ai'i'eato di Arnim la 
Cazzelili d'Italia dice: 

Forse il processo è vicino? Ma in tal 
caso chi vietava di ellettuarlo ia.^tiint o 
d come a p e le lib^roV II pruicipc di 
Bismark fu gir» biasim; to e con ragione 
dall'opinione pubblica per Pinoppurtu 
nilà del piirii arresto e per qnamo egli 
non toma, anzi sfidi l'impoi olarità, tut 
lavia non crediamo che la sua pusizione 
dt'bb;» rnnonere avvantaggiata dal si
stema che ha adottato, 

^liitratto aai gioraaJ ?)^sc.̂ • l̂ 
;T 

• > * - • ' , - t xjf^ n TM ̂  ̂ 1^ .ft*!*, 1 rtmru r-A M»V^*t i*vn TF (i,** + . i -*JUH .ili 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
P t P A D O V A 

15 novembre 
A mezzodì vero di Pudova 

TfMìipî  med.di Padova ore l i m. Ms.45,3 
Teinoo n;ed. 'U Roma oro 11 ra. 47 s.l2 4 

OHHùrmzìQìii 'leteorologichiì 
esegnit" airallcz^a di m. i7 dalsiKdo e di 

m.30.7 ifd livello medio del m u'tì 
— — . — > ^ ™ - : Ì L ^ 

t*A Ki^^venihrc Ore 
9 ani,' 

Bru'om a 0'* — niiil. 
Tcrniomet. centigr. 
Tens. del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for, del vento 
Staio dei cielo. . . 

75l,4'750.3 
38 

5,61 
9t 

5 8 
i. 82 
70 

NIÌ: 3 NNE3 

7500 

5,01 
83 

n:NE3 

:; '• La Kolnische Zcitung pubblica il se
guente Uìltgr.imma da llcndaye, 11 e. 
cinque e mezzo di seni: tVi tara ar-
m-ita del govtino marciò da Renieria 
ad Iran» Lorna chf̂  comandava l'ala 
de?trn prose !e strade più importili iti 
e hi allure doflainanti alla baionutti, 
mcnirectiè Postillo, eonmndaoto dell'ala 
sinisira prendeva dì iì.uìco itj trincee 
carlisLea Giiiicbuzquieta ai p *S3o della vai 
lata delia Bjdassoo. I o a ri isti si ritirarono 
senza far rcriistenzx Le i^dlerie cari iste 
ubbandonarono le posizioni di fronte 
ad Lun. Il grosso dei ca? listi si ritirò 
sulla strada pr ncipde V-TSO la Navarra. 

a|ipoggiar(^ il governo di Mac-M.ìhon, 
sola quostìone dpllà, pcceasione rimane, 
trrcBo'ut;*^ e se nei ISSO s t r i (inciso 
sulla questione definitiva di governo 
«on iin piebìscito, . -_• 

'• -R ' . . Londra.'^ ìì,^ 
: : Il co rris p 0 n d e n te del l'Mera \ d tei e ari/ fi* 
' d a Chariun in data di ieri: f11 colon

nello Loiig riiornò da! silo viaggio nel 
territorio d' Uganda da Gondocoro. Fu 
ricevuto molto amichevolmente dal Re 
Amant'gi ; egli dice la strada fra Ugamla 
e Zinzibar assai di0ìcilc, e malsìcui^a 
poi rappiirti commcrciaH. Fra Uganda e 
Gondocoro fu a?s.dlto da quattrocento 
sudditi del l e K '.briga, uccise 82 no 
mini 0 dispìrse gli altri. Long scopri 
sotto 1** 30' di lat. seu. un nuovo fiume, 
che in apparenza scorre da Vakoria al 
lago di Nyanza, con una lunghezza da 
12 a 16 miglia. L'intero viaggio venne 
fati© ;in batteìli. Si aspetta il ritorno di 
Long a Gondocoro. • i. i ' 1 

PaTxgì, \% 
\\ Generale Fleury ha assimip làdì-i 

rezi«ne de! parato bonapartista e con
vocato un'adunan7a del medesimo iti 
sua casa per fissare lìp^gkammj) della 
festa dell'onomastico dell'ex-ìmperstrice 
Eugenia. • '• ' ' '-' '•'• 

Londra, 12. 
La stampa cattolica irlandese si av

venta con vivi rimproveri contro Glad-
stcne p^ lord Acton. L'organo di Cuilen 
vor^ebb^3 sapere che Gladstone durante 
la sua dimora a Mr-jiaco ha raccolto 11 
materiale pel suo libro. É notato che 
Gladstone è pre:^entementò alloggialo da 
Acton, per cui il Tùncs gli ascrive M a 
incl nazione al vecchio cattolicesimo. 

1 Ber lino, 12. 
Oggi destò una lieta impressione un 

, discorso pacifico e conciliativo tenuto 
a/Kefch5(ag dal deputato aìsazfano Guer-
ber. L'or.itore ebbe clamorosi applausi, 
ed al suo scendere dalla tribuna venne 
felicitato da tutte le partì. I deputati ai-
sazi anolorenesi preparano un'aggiunta 
an.:i legge delia landsturm, cfec," si pp 
pog5!;ia alla circostanza, cX\o. tutt? gii 
al̂ azi«nodor»?.ntì3Ì prìioà dell' anno 1851 
non sono sóggati al servizio; essi de
siderano r estensione della hbcr zìOnn 
di questi Càtf-gòria anclie alla Iqnhjurm. 
, 0 'mani litni-na al suo pósto il prìn-
clpo il.ihenlohc, ambasciatore aleuianno 
a Parigi. 

' :; Firenze -
Rendita italiana, 
*0ro -f- i - . . 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObbJ. regia tabacchi 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali-' 
Banca Toscana ^••' 
Credito mobiliare 
Banca generale',." 
8'luca Italo germi!a. 

r 

\ 

-. 13 
72 30 
22 27 
27 62 

nò t)o 
01 iiO 

785 q 
1754 50 

340 n\ 
^VJVliq 
1̂ 180 -
705 " 

239 — 

j i r 

i4 : 
72 — 
22 27 
27 69 

HO 90 
Bl 50 . 

780 i<t 
limOiiq. 
341 - ^ 
2l4M:(^n 

1460 liq. 
073 . ' 

' • •A- ' . Z i -
li I 

i:|. 

^ ( * . Ì : L . * i.;̂ -' 
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f 4 I 
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^. 
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iì 
ì i . 

. li 

l 

rtendita it. god. dal l lugli ) fertnis 74 20 
K ! • " '.T'y. 

l i 

ii fraacosa Snf'l 

"*^ italiana fS 0̂ -:; 
ii^tca di Francia'.... 

Vu.tì3U DlViZilS!*'"' 

i iìì^^l tabacchi '"̂  
f^ikfe!T-,rayi866 
' t rovf<* \ix^sà ^ 

i t 12 
US m 
01 75 

13 
98 3 ^ ' 
(il 55 j . 

I 

i 07 i7 
3915 -

•• - I l i \ • 

303 -••f 
: r v !'•• J 

n i si;JUKftE 
* t i t 

^Liiìbio sii Londriii 
'.:Ì;Ì)ÌO «ulPlti^h;) . 

Viìjaaa 
i«,..t'i*flb«! ferraio 

,1 

i 

I 1 > 

•vi. Lì-: 
tu. 'mìm 

k^!^ì^ uii f̂ oricisa V 

. ; ; •• •• • ' iti <^^i 

:onKo:;dato ì:\^:^^m 

?arco 
0 rù 'B^^iviK 

100 \̂ 5 
70 25 

151 -̂  

,25 i;l 
9 5 8 

93 31 
4v m 

aoo^so 

I" 

•i 

i 

k 

.t:il"t 

t rafxìcci.\! 
'f>WhUOb^ 

. > - . , - . 

.43 9Q 
110 40 
74 m 
70 to 

23G -
134 

9;s3 8i 
07 ii'tl 
185,8' 
85 ' .^ 
10 3.4 

07 2» 
:Ì900 —^ ' 

nm fio. ' 

151 -
7 - 8 "'* 
iìn !3 
,97|8 , 
93 ' 31-' ' 
44 05 
13 

302 30 
9 01 
8 87 

43 m • 
LIO 30 

74 4^ = 
70 15 

rm *. 
" 130 - -

Ci 
liì33|i 
n7 ) !» 

.^183,8 
821(2 
i0 3!4 

f 'r- '̂ 

vM 

^ ^' ^ 
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VE u 

>. . J i . 

??nuv. nuy, ( burr. 
burr. pio^. 

DI mezzodì de! 13 al mezzodì del 14 
Temperalura massima = ^?- 0 1 * 

"' 1 mìnìnfia = = 4 - 1 6 
AGQU-\ r,ADL1TA DAL CIKLO ' 

dalie 9 anL nlh. 9 p. del 13 = mill. 0.7 
dalle 9 p. del 13 alle 9 a. del 14 mill. 2,2 

I 

V n 

1 : 

yi^xm 13 '•" Hondìta it. 74 45 74.50 
I j r franchi '̂ 12.20 22 IO 
ui. 13. - Rnndita it. 74 00 74.05. 
1 '̂ 0 fr.aichi 22.23 22 24. 
Sete La sospi^nsione dei pagamenti 

della Diti a Gurti e Comp, (W Como, 
ii rdlimento della Glissa di S. (jìorgio 
3 Genova o timori di nuove dlsgra.'io 
resero v'^g\ le rontratt zioni SHcicho 
sulla ni'Stra piazza più dilticìH 0 
scarse, con tendenza a nuovi a ri-
bì-Rsi. 

.ISt'He greggiP le «ìoman le furano 
ancora più limitai e. 

tfii;nse, 12 SV?(; AITari U-itìtiti nelle 
lavorate: discreil nelle as'aliche. 

»*ftr»ljt44i*,;l2. —• Grani Affari :bba' 
stunza attivi. 

Il tribuoal.c d'appeì'o di Muaster trattò 
in secfiida istanza il processo conti o ie 
gentildonne di Wcsifa-ia ppr offesa al 
tribunale in occ^siono del noto indi
rizzo rivolto al vescovo di questa e tià. 
Le accusate non comparve o. Î a Corte 
confijrmò la tìontei\za dt̂ iUi prima istanzi^ 
secondo cui la contì.̂ ssa di Nesselrode 
Ueicheaten fu condannata a 200 tali., fjvon 
luabaentc alf'arresto p e r m settimane, e 
le altrtì trei-iu signore ognuna a UO 
lallt-Ti, eil a tre seuimane d'arresto. 

Seijibra ancora incerta rid-ntità di 
Nana Sahib, Tale è aluirno il risultalo 
dì ,|i]cuiie segreto ricercìie ntlìziuli te-
legr,ifate da Lucknow al Timos. 

K;^'^^L^^rs^:3;;ss^i^)Tj:^.':ì^TiT^^ caiSKissiins'se.iSi JIEK^ES^ÌI?^? 
I l ' 1 ^—' • 

tJUTlMX DISPACCI 
n- • • ' - - - - , i i 

(Agmziu Stefani) 

r * - J .T^|4H4+Ht. i n • •*=* 1» - V ^M*: H * 
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Dzienmk Pohki aveva sparsa la voce 
d^un'aUt'Utato contro la persola dello 
Czar, toiitaio da uno dai suoi figli me 
dcsnni. La notizia è fa'sa, ma ò Teeo 
dei movimenti i^ocialisti olio continuano 
in Ru;̂ sia e diedero [uògo a numero
sissimi' arresi i. 

Infanto la spodixiono di ìuva ha ot
tenuto dei risultamenti assai precarii, 

BiaiLINO, 13. .*- Nulla di positivo 
circo il motivo del nuovo arresto d'Ar 
nim. 

I • . • * . . . • 

S-CJndo il ?osÌ^ Arnim fu arrestalo 
perche dopo posto in Iib^rià coniunÌL-ò 
tiocnmontiimportanti ad alcune persone. 

COPENAGflK? ,̂ 14. --. La sinistra vo 
I . . . i . . . _ • . . 

len io evitare lo scioglimento del Fol-
k.eting l'itirò la proposta di biasimo con 
irò d muiisi.ro dei culti. 

DKUINAj 13. — Lu Camera approvò 
la Icggt* nìiliiare. La inaggìoratiza del 
Consigliai di Stato avendo adottato ii 
divorzio, i deputaU cattolici abbando
narono la sala. 

• • • - . - ' " • - . 1 

AJA. 13, — Il ministro in Itala Vun 
der Il-Jccen fa] nominato ministro in 
Uuf̂ iiiaji 

VIENNA, 13. — K privii di fondamento 
la voce sorta di un dispensi) fra An-
dr;:issy e il Gabinetio Ci^le.l*lno, e che 
sia Sttrla una crisi ministorialo in so
gnilo alla pubblicazione di un docu 
mento in un {giornale di Vienna. 

B.artolommeo MriSrhin.."?jyv.'://):.< r-:.sjj*>iu: 

nlc l i l i^i i i in i i io ^laUonzione sopra W 
seguente A r li colo lo Ito d;iMn principale G az
ze Ita Medica di Berlino; Alfgemeine Medici-
nische Central Zcitung, pag, ì l i N- 62, fil 
Marzo 1873, da qualche anno viene intro* 
dotta eziandio nei nostri paesi, hi 1) 

BELI A FJVRM\Gl\ 2i 
-DI OTTAVIO (ULlÀ^iVm 

Mlam, Via Meravigli, ' t 
Incaricitti di esaminare ed analizzare que

sto specifico, dopo ripeLtìtt; prove ed espe
rienze, CI troviamo in ot)bliu^o di dichiarare 
cìie questa veft*a 'ff<*la a i r AriiUMt <lj 
(«uilt^aiii è uno specifico r acco man devo-
lis^inio sott'oì^ni rapporto ed un effì.;acissi-i 
mo rimedio por i reìnìntismi, io nevralgie^ 
maliche, doglie, rcumalichc, contusinm e fc* 
vite d'ognf specfe. Con essa ^ì gtiariseouo 
perfeltiinuMite i calli^à.jyj^nì alt̂ ô genere di 
hwìattia del piede. 
' Costa 1., 1, e la farmacia GALUEÌNI la. 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia poslille di L. fl.80. 

(li iiigUBaM4'^vo9i mflrr«>^atl 

di domandare stnnpre e novi a c i ro i t a r c i 
€*lic la Tela v*^ra OaBU^aaiB di Milano. 
La nii^desima, oltre la firma i\\'\ pr^^pafaiore 
viene coniru^ecjnaia con mi timbro a seccov-
0, GaJìeam, MÌIÌIÌÌO, 
(Vedasi Dichiiinizione della Commìs^ îone Uf-' 

(leialn df Iteri ino i ngosln ISfU*). 
Ì»a5il*i|j- Afiiaisoaioi-raticBae del Trof̂  '' 

PouT.v. Adotlaiî  dal iS'il nei s"filicomiÌ di' -
lì) rUno. (Vî di lieuivho Klimh di BcrlÌ7io e-
Medicin Zeisefirift di Yùrzlmrg 16 agosto• 
\m.\ e i2 fcbhrnjo 1866, ecc.) ° 

Codeste piOoìè vennero a-.loftatn nelle CH— 
mch(̂  Prn^ssiane, e di esso ne parhn^ono con 
calore \ due siovnaU sopra eìlali; ed infatti/.. * 
ess(i condìuU'ndo la goiiorrea, ai;'ìs(;;ono aN 
tresi^ come fJurgiiUve" e oKeuf̂ nno ciò che: " 
dâ -ili altri sìsirmì non si può oli e nere, sft; '̂  
non ricorrendo ai purgìmfi dnìslici od ai ' 
lassativi, 

I nostri Medici con Ire. scatole guariscono -
nnalsiiisi Gonorrea acuta, abbisognandone 
di più perla cronica. 

CoiUro vaglia postale dì 1J, S / iO ò iti 
francobolli -<\ spediscono franche a doinicì-^' 
lìo, — Ogni scatola [mrlci T istruzione sulj, " 
modo di usarle, 

I V r «*tf5 5Hfl»do e '̂̂ a DUI Si «3su. (l̂ fljfH • 

S® aBl«* S v3 ^otfi«> iScNiBai^i j^is!!*-Jfi*i' J 
t 'Iio visiJi^Èii4> a^tiotiK^ gli*;!* t u a Batt i le ' 

La dvUn Farrmdaò [ornila di tiild'i Hi---' 
medi *'hc f/asst}no occorrere, in (fuafuìUjue .sorta 
di mnlallii\,e ne fa .spedhinui ad ogni ricMf:^. 
sfa, viuniti, se si richedc-, (mrhe di cunsigìio 
medieo, contro rivws^a. di vaglia postale. 
Scrivere alla Hf'aB*BBiatì*sa S4* M «*4ia-

I 

•ri 

[. 

> » 

-i.it^ 

r/ 

SPETTACOLI 
Tn*i'ift«* €1 AmmaliB,»i. — La dr-m-

maiu;a oompaMia C «sitini I3i;ig '̂i flus i 
ri'ppresenta; Rulnu/as, di V. SarvioUjcon 
f;Tsa. — Ore S. 

v3«b i«jaSB**iUiaa, Viti SatM'UvÉ^'SI 
!IB Slamo, 

-r 

Mr-HatBaM m^f-tv-w:*! 

.0̂  ìi; 

a 

ij'.jiXO eae 

44 - • » - 40 - 15 - 16 

*WÌbV 

,"+ / - - i t 

•t Ì H • ' 

-̂  

f 

^ ' 
T. - H. 

L-t 

• ^ . E 

http://muiisi.ro


- ^ t f t 

1 

t'̂ "̂ 
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!.K LA BOCCA 

/. fi. éi^tì^im di Corte a Vienna 
Si djQiosfra sommamente effioace mn 

casi seguenti; 
1, Ver la politura e la conservazione 

dei doiUi in generale. 
^ 2. Su quei casi nei ciuali è già comin
ciata la famuìzmw cm tartaro. 

3* Per ristabilire il colore naturale dei 
denti, 

4. Por la nellezza dei dtinli arlificiafi. 
5, l*er calniare e iogUeTe, i dolori 

dei denti, siano di natura reumatica, o 
per causa di denti cariati. • 

6,; Per tjnitrire le gengive spugnose o 
ch« mandano sangue. 

'i* tionlro la piiirefivzìone della bocca. 
8. l'er allontanare dulia bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
Iti r i a c o u m coli'islrazione a L. 8 5 0 

e 4 si pnÒ avrre in Padova alla far
macìa reale 1*lanari e Mauro airUniver-
versitfi, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Cencda MarcheltL Treviso iiin-
doni, Zannini e Zanetti^ Vicenza Valeri. 
Venezia Tossi, Zampironi, Caviola, Pone, 
Kottusor, Agenzia Longega, Prot'umeriia 
Girardi. 33 v̂»*> 

I 

• *" t fc^f t *> 

Ut', t.-.-

della tipografia editrice Sacclietto 
MAlSFREDmi avV. G. 

1̂  I I I • r~ 

SOPlU 

?«dov» 1874 • in i r 
Cent. 9*. 

Padova 1874, in 8 

lA STATISTICA P I A U 

LHkÌh44.1 tmmmi^m 

tìL 
A. prof. MONTAI^AHl 

P Ili 

I.,* ì h 1 ̂  
1 Padovt 1S74, In 1J" — U t . » 0 

TOLOMEI Comm. Prof.̂ G. R 

3f pdiz, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. £>• 
L 

L - I _ 

WTml (Jay. Pr^ToT™ 

ORIA DOCHmmATi 
DI 

-é. ^-^J 

in correlasione all'Italia 
Publ^liciiK' il fssc. 16c del 3*» volume 

^^^^wi^mrv^rr^ " ' \ <\ " ^ t 

ì 

fii'^ 

o 

ì il 

Frmoipiì.3 Fimccfia 
ff mê r2(?a latina 

P r o s o d i a 

del Prof. EICCOBO]!̂ J 

1 1 Padot)<s 1874, in i9^ 
, Lire «.A® 

i-LJH' .•V^-™- • 
' M ( * i 

talliti 
secondo il siistema di i 

O a b e 1 s b e 3r |g e r» 
'i* fljs^Jreflirfersi sena a ajwto di maestro 

w 

li Padova, 3» ed. 1874 ir;i -1^ 
I 

Lire fi.^# 

Î ^U _̂  •„!1III^L™!^^;^T^___ _" 
M.J "• I i ^ H - l 

11 icine 
) 

] 
rUBlìIilCATB 

.60 

tiuansce radiL'ìilniente Itì Ciiltive digt^slioni (dispepsie)» gtuslrili, iieviiUgii^ sutu;titv//fia 
abituale, eniorroidi, ^iiindole^ ventosità, palpitazione, diarrea^ gonfìf^/za, capogiro, ronfio 
di t r ca ld , ncidilii pituita, emicrania, nauseo o vomiti dojto pasto ed in tempo di gravi 
àanzii, dei ori, eruòozze, graì^iii, .spiisinii ed ÌTJ 15 jmmi azione di .stomaco fì d figli altri vi
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e'bile, insonnia, IOSM, oppres^ 
sìonej asma, catarrOĵ  bron^ nite, tisi (consunzione), s^neumonìa, oruzione, deperimento, dia
bete, anemia, reunuUìsmo^ gotta, febbre isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia steri* 
li là, flusso bianco, ì pallidi colori, rnancnuza di mestrui, di frt^schezza n di energia, essa 
è pure il migliore corroborante peî  fanciulli deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza di cavni ai più gtremati di forze, 
Economiizsia SO volle il suo prezzo in altri rintcdi e nutrice meglio che la carno, faùenéi 

dvnqve (Ifyppia economia. 

lira, 23 febbraio 1871 
Essendo da due anni cbe naa madre tvoviisi anmuUata, lì signori medici non vole-

ì?ano più visitarla, non sai et^io essi più ruiia ordinarle, Ali venne la feHoe idea di spe
rimentare la Xìou m-dì itljbti.^tai:za iodata lUvinenla Arabica^ e ne ottenne un felice ri
sultalo, mia madre IrovaDdosi ora ristabilita* GIORDANKNGO CARLO. 

Ciira ìL 65,184, Prunetlo (cìrc. di Mondovì), 2 i ottobre 18(50. 
, \ , , . i.a postio assicurare che da due anni usando questa meravigliosa fie-

vaicnia, non sdento jaù alcun incomodo della vecciìiaia, ne il ncso dei miei Si anni. Le 
mie gambe diventarono forti, la mia Tisla non chiede più occniali, il mio stomaco è ro
busto une a 3{/ anni, io mi senio insojnnja ringiovanito, predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a pìtdi anche kuitibi, e sentomi chiara la niente e fresca la me-

D. P. CASTtLLL laurealo in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura Ih G7j811. t astìgiion rioreutino Tloscana) 7 dicembre 1809, 
La ììeviiknta da lei speditami ha prodotto buon efletto nel mio paziente, 

JJolL DOMEiNlLO PALLOT'̂ L 
Cura tì. 79,122, Serravalle Scrivìa (Piemonte) 19 sett. J87i2/' 
Le rimetlo vaglia posi ale per una scaloJa dilla vostra meravigliosa farina Ile u aleuta 

Arabica la (juale na tenuto in \ita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbui i miei più sentiti ringraziamenti ecc* 

Prof, PIEIRO CAKETARI, istituto Grillo, Serravano Seri via. 
Cura «, 67,218, Venezia, 29 aprile 18t>9, 

^ U Dott, yintonio Scordilli, giudice al tribunale dì Venem, Santa Maria Formosa Calle 
Queiini 4778, da malattia di fegato. 

^ - Bevine, distretto di Vittorio, 18 maggio 186fcl 
Da due mesi a questa parte mia moglie in ìstato di avanziittì gravidanza veniva at

taccata giornalmente da febnre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non qua>̂ i più al
zarci da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi effetti della Bevalenta Ara
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom* 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc
cupa yoienlieri del diijbrigo di qualche faccenda domestica. h\ (JAUDIN, 

I»HKaBai ; La scatola di latta del peso di li4 di chiL ft\ 2.S0; li2 eh, 4,50: 1 chiL 
2 fr, fe; chiL e 1]2 fr, 17,50; 6 chiL fr, 3G; 12 chiL fr m. 

Per i viasciatori o ntrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

a 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I H P A B O V A 

BKLLAVITE prof. L. — DeirElemento morale econo-
mico e Jogico del Diritto privato. Padova, 1809. L, 

DE LEVA prof. G. - - Degli uffici e degli intendimenti 
della Stona /l'Italia. - Padova, 1867 . . . » 
BAI prof E. — DegJÌ intendimenti e del metodo 
della filologia classica, . Padova, 18G7 . . . > 

LuzzATTi prof. L. ̂  Del metodo nello studio di di-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . » 

MARZOLO P̂ ôf F ^ Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . 

MBSSEDAGLIA prof. A. 1 Delia scienza nèirètà nostra 
ossia Dei caratteri e deirefficacia deirodierna col-

. tura scientifica. - Padova, 1874 
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attivato il 1 ottobre 8̂V4L 
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PADOVA per VENEZIA nom 

T " "*"*̂ ^ • aMà^m^^^^i^__i 

Partenze 
da 

PADOVA 
<i — 

\ 

II 
ijll 
IV: 
V 

VI 
VII 

Vllf 
IX 

omnibus 
t 
3 

3 
• 

t 
•iir etto 

i 

omnibus 
internaz. 

8,20 
10,3S 
12.44 
2,321 
3,19 
4,13 
8,24 
.918 

P-
1 

1 

9 

I 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

VENKZIA per PADOVA 

^ • ^ ^ ^ ^ V ^ F ^ i ^ ^ V H É H - ^ W ^ É ^ 

Partenze 
da 

VENEZIA 
7,40 
9,40 

11,55 
2.35 
3,60 
4,14 
S,10 
9j42 

10,15 

a. lomn 
I internaz, 
dir. 
omn. 

omn* 

[misto 
|omn. 

PAUaVA per VERONA 
f . . . . — J 

5,--
6.151 

10,30 
1^,05 

2,35 
3,30 
4,30 
5,S0 
8 , -

a. 

1 

P. 
1 

I 

t 

» 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,1^1 a 
7,20 * 

1128 
1,25 
3 23 
4,50 
8,50 
7,40 

PI 
1 

) 

I 

9,20: 

tu 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

l 
Detti ìiiscolii si scialinoli0 rucilnienle in bacca, tìi mangiano in ogni tempo sia ta 

quali, sia inzuppandoli nell'acqua, cafl'è, t]ie, vitio^ brodo, cioccolaltt» reo. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco libirantlndiille nausee e vomiti in tempo dì gra

vidanza 0 viaggiando per jnare; tolgono ogni irrittHsionej tebbricità o cattivo gusto al pa
lato ieviindosi il mallino; oppure dopo Tuso di sostanze coniprometlcntij come agli, ci
polle, ecc., 0 bevande alcootiche, p dopo Vuso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le l'unzióni digestive e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso 
più che la carne; l'anno buon sangue e sodezza dì carne, l'ortificando le persone le pii\ 
mdeboHte. In scatole di 1 libbra inglese L. A.ìjQ 

' » 2 • » » 8.— ' 

i-omn. ' 6,30 
n:internaz. 7.30 

JH'clir. H,38 
omn, i,35 

5,05 
misto 8,12 

IV' 
\ 

VI 

a. 

p. 

Arrivi 
a 

VERONA 

VERONA per PADOVA 
' I IM * " ^ _ 

LA REYALEMTA AL COLATTE 
Parigi, 11 aprile 1866 > 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non yioteya pm né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta henissimo grazie alla lievalenkt al Cioccolatte^ che le ha reso una perfetta salute, 
buon appetUto, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era piii avvezza. 

^ H. 01 MONTLOUIS. 
- J ' ' Poggio (Umbria), 29 maggio i 869. 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e dì < romeo reumatismo da farmi stare 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra .mera
vigliosa Revalenta al Cioccolatte, , FKàNCESCO BRACONl, air-idàco. 
Cwrft n. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 18fi8. 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia mog lie, che sotterse per lo spa-
gio dì molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
zuavita colla vostra lìcvalenla ai Cioccolatte, VICKNTE MOVANO. 

PHKaBKl; In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 24 fr. 4.50; per ^8 fr, 8 
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per0 tazze fr. 1,30; per 12 t az^ fr. a.SO; pur 21 fr. 4.50; 
per 48 fr, 8. „ . , . 

Casa BARKV DU BARKV e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 

"H «-ti-H-

9 , -
9,20 
1,20 
4,06 
7,35 

U.48 

a. 
i 

p. 

I 

Partenze 
da 

VERONA 
omn. 

» 

iìì'. 
omn. 
interne z. 

6,35 

11,50| 
1,30 
5,48 
7,30 

P 

a. 

I 

% 

u o 

1 
II 

III 
IV 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

da 
P A D O V A 

Arrivi 

PADOVA 
• 1 . ™ . ' •• h • 

8,10i a 
12 24^, 
2,gl 
3,07 
8,12 
9,09 

1 

1 

I 

omn. 
misto 
dir. 
omn. 

VI dir. 

CI o 

8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9,30 

a. 
P' 
I 

Arrivi 

BOLOQJE^A ! 

BOLOGNA per PADOVA" 

I 4^^*CJ*» rmf I 

12,131 P 
Tino K iRovigo 2 45 

6,11 
10,40 
12,15 

> 

a. 
P 

da 
E O L O G i ^ A 

dir. 

omn; 
dir. 
omn. 

3,10 
5.E0 
6. 
1,15 
3,40 

VENEZIA per U D Ì S E 

a. 

i 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 
6,oT 
7.55 

10,20 
4,0i! 
8,0G 

— • Il I . . . - - - • 

a, 

i 
n 

\n 
IV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
omn. 
dir, 

omn. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

I UDINE per VENEZIA 
Jirarttìnzc 

da 
U D I N E 

I 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
^ ^ • ^ v ^ r ^ f c . ^ ^ i * ' 

a. 
10,14 

2,54 p. 
8,20 » 

macista.'— TOLMÉ/ZO. Giu"seppe Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UOINE. A. fi-
lìpuzzi; Commessali. — VENKZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo do 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 Ojo a favore dell'erario. 
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farm. Keale. — ODERZO L. Cinotli; U Disnuitti. 23-i4i 
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